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Controlli e situazione fitosanitaria 2020 nelle aziende biologiche in 

Trentino 
Roberto Lucin, Marino Gobber - Centro Trasferimento Tecnologico, Fondazione Edmund Mach 

 

Le aziende biologiche in Trentino hanno dovuto rapportarsi con una significativa riduzione del 

quantitativo di rame impiegabile per ettaro, infatti a partire dal 2019 si è passati da 30 kg/ha nei 5 anni 

a 28 kg/ha nei 7 anni. Questo abbassamento ha portato di conseguenza alla riduzione del dosaggio ad 

ettaro per trattamento: da 300-400 g/ha per intervento a 200-300 g/ha. Le prove sperimentali di 

campo condotte negli anni dall’Unità Agricoltura Biologica FEM hanno messo in evidenza che l’efficacia 

del dosaggio di 200 g/ha di rame è talvolta inferiore al dosaggio di riferimento di 400 g/ha ma 

garantisce comunque la possibilità di produrre uve senza danni significativi.  

In pieno campo esistono molte variabili che condizionano l’efficacia della difesa, in particolare zona, 

vigoria, distribuzione della miscela e agronomia se non gestite correttamente possono influire 

negativamente sull’efficacia del basso dosaggio di rame. 

Nel 2019, primo anno di introduzione dei nuovi limiti di impiego di prodotti rameici, non si sono 

verificati problemi nel rispettare il quantitativo medio di 4 kg/ha anno in quanto le condizioni 

climatiche del mese di giugno hanno fortemente rallentato la peronospora e creato le condizioni 

ottimali per l’oidio, in particolare nelle zone collinari. La campagna difesa 2019 è stata chiusa con un 

impiego di rame variabile dai 3,0 ai 3,2 kg. 

Il 2020 si è caratterizzata come un’annata difficile per quanto riguarda la peronospora, in quanto nel 

periodo di maggio e giugno si sono verificati numerosi eventi piovosi e bagnature prolungate. 

La strategia di difesa consigliata ai viticoltori biologici ha previsto interventi ravvicinati con l’aumento 

dei dosaggi rameici nei momenti più rischiosi. Le 17 parcelle non trattate dislocate sul territorio 

provinciale e oggetto di monitoraggio settimanale sono state completamente attaccate da 

peronospora. In media si registra una diffusione del 92% e un’intensità di danno del 56%. A metà luglio 

nelle aziende biologiche del fondovalle la situazione si presentava con un’incidenza di peronospora sui 

grappoli variabile dal 30 al 50% e un’intensità di danno dal 5 al 7%. Migliore la situazione nelle zone 

collinari dove la frequenza si attestava su valori dal 5 al 30% con un’intensità di danno dall’1 al 2%.  

Il rame ettaro impiegato nel 2020 è variato in media dai 4,0 ai 5,0 kg a seconda delle precipitazioni, 

zona e varietà. In molti casi si è riusciti a chiudere la difesa entro il limite dei 4 kg. Nella media del 

biennio 2019-2020 si è riusciti comunque a mantenere un impiego medio di 4 kg/ha avendo potuto 

preservare quasi 1 kg nel 2019. 

Bassa la pressione e la presenza di oidio anche sui testimoni non trattati che, nonostante la partenza 

precoce e l’inoculo dell’anno precedente, non è riuscito a svilupparsi e diffondersi in maniera 

pericolosa sulla vegetazione e sui grappoli. 

 

  


